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`Ricostruita la dinamica dell’aggressione di sabato al giovane
di Tocco Caudio: adesso lotta per la vita all’ospedale San Pio

RESTA UN MISTERO
LA CONDIZIONE
PSICHICA DELL’UOMO
CHE HA UCCISO
LA MOGLIE E IL FIGLIO
E FERITO LA FIGLIA

BENEVENTO
Giuseppe Di Martino

«Questa epidemia di violenza be-
stiale tra i giovani è ormai un’au-
tentica  emergenza  nazionale».  
Così il sindaco di Benevento, Cle-
mente Mastella, commenta il gra-
vissimo episodio avvenuto nella 
notte tra sabato e domenica all’e-
sterno  della  discoteca  Xue  di  
Montesarchio, dove un ragazzo 
di 17 anni, Gaetano C. originario 
di Tocco Caudio, è stato aggredito 
e colpito con una mazza da base-
ball. Il giovane, trasportato d’ur-
genza presso l’ospedale San Pio 
di Benevento, è tuttora ricoverato 
nel reparto di Neurorianimazio-
ne diretto da Vincenzo Boniello, 
in coma farmacologico, dopo due 
delicatissimi interventi neurochi-
rurgici per le gravissime lesioni 
alla testa e le fratture multiple ri-
portate. 

L’ACCADUTO
Secondo la ricostruzione degli in-
quirenti, a colpirlo sarebbe stato 
un gruppo di quattro ragazzi, due 
maggiorenni  e  due  minorenni,  
tutti di  Benevento, arrestati  po-
che ore dopo la rissa e condotti 
nel carcere di Capodimonte. Gli 
investigatori stanno esaminando 
i  filmati  di  videosorveglianza  e  
ascoltando i testimoni per rico-
struire nel dettaglio la dinamica e 
il movente dell’aggressione, che 
secondo i primi accertamenti sa-
rebbe scoppiata per futili motivi. 
Mastella, informato dei fatti, ha 
espresso sgomento e rabbia per 
l’accaduto, lanciando un monito 
severo.  «Ringrazio  il  questore  
che mi ha avvertito, con eccelso 
spirito di cooperazione istituzio-
nale, di possibili ritorsioni o rival-
se tra gruppi di ragazzi. Non ac-
cetteremo episodi  stile  Arancia  
Meccanica: se i sospetti si consoli-
dassero, non esiterei a firmare or-
dinanze di coprifuoco, anche a co-
sto di limitare temporaneamente 
la libertà di movimento sul terri-
torio cittadino». 

L’ALERT
Un avvertimento che, nelle paro-
le del sindaco, suona anche come 
un appello alla responsabilità col-
lettiva. «La sicurezza urbana, co-
me la salute pubblica, è un bene 
che va garantito e preservato per 
tutti, giovani e anziani, anche a 
costo di sacrifici e scelte decise. 
La violenza va combattuta alla ra-
dice, con misure di prevenzione 
efficaci  e  senza  sconti»,  ha  ag-
giunto.  Per  Mastella,  tuttavia,  
non basta agire solo con la repres-
sione. «Occorre tornare a parlare 
ai ragazzi, nelle scuole e nei luo-
ghi di aggregazione, con progetti 
educativi seri che li aiutino a capi-
re il valore della vita e il rispetto 
dell’altro. Non possiamo abituar-
ci  a  leggere  di  risse  e  pestaggi  
ogni fine settimana come se fosse 
un fenomeno inevitabile. È un do-

vere delle istituzioni, ma anche 
delle famiglie e della comunità 
intera, rimettere al centro la cul-
tura del rispetto e della responsa-
bilità». Intanto, ieri, davanti all’o-
spedale “San Pio”, amici e com-
pagni di scuola del 17enne si so-
no riuniti in silenzio, pregando e 
lasciando messaggi di incorag-
giamento. La comunità di Tocco 
Caudio è sconvolta e si stringe at-
torno ai genitori del ragazzo, che 
da ore vegliano accanto al figlio. 
«Forza Gaetano, continua a lot-
tare come hai sempre fatto», si 
legge su uno striscione lasciato 
all’ingresso del nosocomio citta-
dino. L’inchiesta, coordinata dal-
la Procura di Benevento e segui-
ta dal sostituto procuratore Ma-
rilia Capitanio, prosegue serrata 
per chiarire ogni dettaglio di una 
notte di violenza che ha sconvol-
to l’intero Sannio e riacceso l’al-
larme  sulle  derive  del  disagio  
giovanile. Come sottolinea Ma-
stella,  «questa  non è  solo  una 
questione  di  ordine  pubblico,  
ma di civiltà: se non intervenia-
mo subito, rischiamo di crescere 
una generazione che confonde 
la forza con la brutalità».
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MONTESARCHIO
Maria Tangredi 

«È stata una violenza inacce-
tabile quanto accaduto nella 
notte di sabato. Lo dico da sin-
daco, da cittadino, da padre,  
da uomo. Farò tutto quanto in 
mio potere per far compren-
dere ai ragazzi che non si può 
giocare con la vita. La violen-
za va respinta». Questo il com-
mento di Carmelo Sandome-
nico fascia tricolore di Monte-
sarchio  all'indomani  della  
notte di follia avvenuta davan-
ti alla discoteca Xuè. E propo-
ne un confronto tra famiglie, 
scuola, istituzioni e terzo set-
tore per  far  comprendere  ai  
giovani  che  la  violenza  in  
qualsiasi  forma  si  manifesti  
va respinta. 

LA FEROCIA
Il  diciasettenne  di  Vitulano  
aggredito sta lottando per la 
vita nella rianimazione dell'o-
spedale «San Pio» di Beneven-
to dove è stato trasportato nel-
la notte di sabato già in gravis-
sime condizioni. Ieri mattina 
l'appello della sua comunità a 
donare  sangue per  Gaetano.  
Davanti al reparto dove è rico-
verato Gaetano C. è stato affis-
so  anche  uno  striscione  dai  
suoi amici, quelli che sabato 
notte  hanno  assistito  all’ag-
gressione ma anche a nome di 
tutta la comunità con la scrit-
ta: «Continua a lottare come 
hai sempre fatto Forza Gaeta-
no». Immagini quelle riprese 
dalle telecamere di videosor-
veglianza installate dal comu-
ne che,  hanno mostrato una 
violenza inaudita e che hanno 
lasciato ammutoliti anche chi 
le ha visionate. 

IL PARERE
«Immagini  atroci  -  dichiara  
Sandomenico - di una spedi-
zione punitiva  di  giovanissi-
mi  contro  giovanissimi:  una  
violenza inaudita e senza pie-

tà, con un ragazzo ridotto in 
fin di vita. Parliamo di giova-
nissimi, di ragazzini in età sco-
lastica che si affrontano a col-
pi di mazze da baseball senza 
alcuna pietà, senza alcun sen-
so».  Sandomenico  poi  com-
menta che «spiace che fatti di 
tale  gravità  siano  avvenuti  a  
margine  del  concerto  di  un  
rapper che propina nei suoi te-
sti violenza e stile gangsta. Si 
fa fatica - dice - a commentare 
una vicenda di simile gravità». 
Poi il sindaco ringrazia le for-
ze dell’ordine e gli inquirenti 
«per l'eccellente lavoro svolto 
e per quello che svolgeranno 
ancora. Tuttavia è chiaro che 
non basta parlare di sicurezza 
quando si parla di giovanissi-
mi». Per Sandomenico, impor-
tanti per ricostruire quanto ac-

caduto sono state anche le te-
lecamere installate dall'ammi-
nistrazione comunale e disse-
minate in tutto il paese (sono 
oltre cento), anche in zone pe-
riferiche come quelle posizio-
nate all'ingresso della frazio-
ne di Cirignano dove è avvenu-
ta la rissa e che hanno consen-
tito agli inquirenti di accerta-
re in tempi brevi quanto verifi-
catosi.  Ma il  sindaco intende 
promuovere azioni di confron-
to per sensibilizzare soprattut-
to i giovani a respingere ogni 
forma di violenza. E,  intende 
farlo coinvolgendo anche le fa-
miglie  e  la  scuola  attraverso  
momenti  di  incontri  anche  
con esperti. «Chiederò - dice - 
come primo atto, un confron-
to che mette insieme più atto-
ri, dalle famiglie alla scuola al-
le istituzioni al  terzo settore, 
provando a mettere in campo 
tutto quel che è in mio potere 
per far comprendere ai ragaz-
zi che non si può giocare con 
la vita, che la violenza va re-
spinta,  che  quanto  accaduto  
sabato è inaccettabile». 
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L’AGGUATO
Enrico Marra

Domani sarà il Gip Maria di Carlo 
ad interrogare in carcere i quattro 
giovani indagati per tentato omi-
cidio del diciassettenne che si tro-
va in gravi condizioni nella riani-
mazione dell'ospedale San Pio. Il 
ragazzo lotta per la vita a causa 
delle  gravissime ferite  riportate 
all'esterno di un locale di Monte-
sarchio in una maxi rissa avvenu-
ta nella notte tra sabato e domeni-
ca. I quattro in carcere per tentato 
omicidio, sono D.D.,  O.M.,  N.P.,  
tutti di 19 anni ed il ventenne A.I. 
risiedono a Benevento città e sono 
incensurati.  Un’aggressione  as-
surda, che ha sorpreso tutti com-
preso i genitori esterefatti degli in-
dagati che hanno trascorso l'inte-
ra giornata presso la caserma ca-
rabinieri  della  Compagnia  di  
Montesarchio, in attesa che venis-
se definita la posizione dei figli. La 
prima ricostruzione fatta dai cara-
binieri della Compagnia di Monte-
sarchio ha poi avuto anche una ul-
teriore conferma dopo l'interven-
to del sostituto procuratore di tur-
no Marila Capitanio che si è reca-
ta presso la Compagnia di Monte-
sarchio, presenti i difensori degli 
indagati, ha proceduto ad ascolta-
re gli autori di quello che appare 
come un violento pestaggio. Dei 
quattro solo il ventenne ha fornito 
una ricostruzione dell'accaduto,  
gli altri sono avvalsi della facoltà 
di non rispondere. Agli atti figura-
no  anche  le  immagini  ricavate  
dalle telecamere presenti preso il 
locale e che forniscono una visio-
ne dettagliata dell'imponente ris-
sa e della violenza con cui è stato 
aggredito il  diciassettenne all'e-
sterno del locale Xuè.

LA RICOSTRUZIONE
Secondo una prima ricostruzione 
degli  inquirenti  erano  da  poco  
passate le tre quando un gruppo 
di giovani per lo più residenti in 
centri della valle vitulanese è usci-
tO dal locale dove c'era stata una 
serata che aveva visto l'esibizione 

del rapper napoletano Frezza. Ad 
attenderli vi erano coetanei bene-
ventani  con  i  quali  alcuni  del  
gruppo della valle Vitulanese, nei 
giorni precedenti, avevano avuto 
una lite a Buonalbergo. Il primo 
scontro, a quanto pare, si è avuto 
tra il diciassettenne G. C. residen-
te a Tocco Caudio e originario di 

Vitulano, rimasto ferito con uno 
dei quattro finiti in carcere A.I.  
Quest' ultimo ha avuto un colpo al 
capo inferto con una bottiglia tan-
to è vero che è stato medicato ed 
ha  sostenuto  l'interrogatorio  in  
caserma con una vistosa fasciatu-
ra sul capo. Anche altri si sono ac-
caniti sul diciassettenne colpen-

dolo tra l'altro con un mazza di ba-
seball, che deteneva un altro degli 
arrestati D.D. Le immagini delle 
telecamere mostrano che il giova-
nissimo finito sul selciato è stato 
colpito da altri giovani non solo 
con la mazza di baseball ma an-
che con pugni. Del resto i medici 
dell'ospedale San Pio dove è stato 

trasportato  con  un  ambulanza  
del 118, hanno accertato che aveva 
gravissime ferite al capo, ma an-
che in altre parti del corpo.

LA MAXI RISSA
Per domare la maxi risa si è reso 
necessario l'intervento non solo 
dei carabinieri di Montesarchio 

ma anche di quelli di alcune sta-
zioni limitrofe e della Compagnia 
di Benevento. Una volta domata 
la rissa i carabinieri hanno inizia-
to un meticoloso lavoro di ricono-
scimento  dei  partecipanti  allo  
scontro  attraverso  le  immagini  
delle telecamere, cosi nel giro di 
alcune ore l'attenzione degli in-
quirenti si è concentrata sui quat-
tro, senza tralasciar anche il ruolo 
avuto da altri. Le condizioni del fe-
rito ricoverato nella rianimazio-
ne della neurochirurgia del San 
Pio restano gravissime e ieri mat-
tina c'è stata anche una richiesta 
di sangue per praticargli delle tra-
sfusioni. E stato sottoposti a due 
interventi chirurgici ed è in coma 
farmacologico con prognosi riser-
vatissima. I familiari del 17enne in 
rianimazione  sono  assistiti  
dall'avvocato  Antonio  Leone,  
quelli di un altro giovane rimasto 
lievemente ferito A. M. di 18 anni 
di Foglianise ed anche lui condot-
to  in  ospedale,  sono  assistiti  
dall'avvocato Raffaele Scarinzi. I 
quattro arrestati sono difesi da Lu-
ca Russo, Camillo Cancellario, Fa-
bio Russo, Michele Russo, France-
sco Altieri e Sergio Rando.
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LE CONDIZIONI
Luella De Ciampis 

Sono ancora gravi le condizioni 
di Gaetano il 17enne colpito con 
una mazza da baseball nella not-
te tra sabato e domenica, all’e-
sterno di una discoteca di Monte-
sarchio. Il bollettino medico, di-
ramato dal  Rummo  e  letto  da  
Vincenzo  Boniello,  direttore  
dell'unità  complessa  di  Neuro-
rianimazione riferisce di «condi-
zioni critiche ma stabili, determi-
nate dalle gravi conseguenze del 
trauma cranico riportato. Nella 
giornata di domenica è stato sot-

toposto a un duplice intervento 
chirurgico  mirato  a  ridurre  la  
pressione  intracranica,  mentre  
attualmente  è  sottoposto  a  un  
protocollo di neuroprotezione e 
a un monitoraggio strettissimo 
dei parametri vitali». 

IL PROTOCOLLO
Il protocollo di neuroprotezione 
è un approccio che combina tec-
niche, strategie mediche e farma-
cologiche per proteggere i neuro-
ni da danni e deterioramento cel-
lulare. Il fatto che le condizioni 
del ragazzo, in degenza nel re-
parto  di  Neurorianimazione  
dell’ospedale cittadino siano sta-
bili è già una buona notizia per-

ché la  prima notte è  trascorsa 
senza scossoni e, con il passare 
delle ore, aumentano le possibili-
tà di superamento della fase cri-
tica.  Il  primario  ha  assicurato  
che nei prossimi giorni seguiran-
no gli aggiornamenti sulle condi-
zioni del 17enne, arrivato in ospe-
dale con un importante trauma 
cranico. Ad affiancare Boniello, 
nella lettura del bollettino, la ma-
nager Maria Morgante. «Sono vi-
cina – ha detto - ai familiari del 
ragazzo, soprattutto umanamen-
te consapevole della sofferenza 
che stanno affrontando. Sotto il 
profilo professionale, posso ga-
rantire che c'è il massimo impe-
gno da parte del personale coin-

volto nella gestione del caso, af-
finché Gaetano superi questa ter-
ribile prova. In questo ultimo pe-
riodo stiamo assistendo a un'e-
scalation di violenze che non ci 
saremmo mai sognati di dover 
affrontare in una realtà come il 
Sannio che ho sempre ritenuto 
tranquilla. Negli ultimi giorni si 
stanno verificando episodi a dir 
poco  sconcertanti  che  non  ho  
mai avuto modo di riscontrare 
nei primi tre anni del mio man-
dato al Rummo». La gravità del 
trauma è in genere definita dalla 
Glasgow coma scale, con un pun-
teggio compreso tra 3 e 8 ma il 
primario non ha potuto soffer-
marsi  sul  valore  specifico  del  

trauma subito dal diciassettenne 
per motivi di privacy. È, comun-
que certo che gli interventi effet-
tuati per ridurre la pressione in-
tracranica servono a eliminare 
gli edemi o le emorragie determi-
nate dal trauma per creare più 
spazio all’interno del cranio e li-
mitare il più possibile la pressio-
ne sul cervello. Con molta proba-
bilità, la fase peggiore di acuto 
pericolo è già stata in parte supe-
rata perché i parametri vitali so-
no stabili, come ha sottolineato 
il primario, ormai a distanza di 
oltre 48 ore dall’accaduto e di ol-
tre 24 dall'intervento A giocare 
un  ruolo  di  vitale  importanza  
nell'esito dell'intervento esegui-
to al Rummo, è stata anche l’atti-
vità svolta dall'equipe del 118 che 
è intervenuta nell’immediato, ha 
effettuato il primo soccorso e ha 
stabilizzato  il  ragazzo  consen-
tendogli di arrivare in ospedale e 
di poter affrontare il duplice in-
tervento chirurgico. 
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PAUPISI
Due autopsie, funerali delle vitti-
me e perizia psichiatrica sull'o-
micida. Queste le tre tappe pri-
ma del completamento delle in-
dagini  sul  duplice  omicidio  di  
cui si è reso responsabile Salvato-
re Ocone di 58 anni, che ha ucci-
so moglie e figlio ed ha grave-
mente ferita una figlia ed ora è 
detenuto nel carcere di Campo-
basso. Ieri il primo adempimen-
to.
A mezzogiorno presso la Procu-
ra della Repubblica diretta dal 
procuratore Gianfranco Scarfò è 
stato conferito l'incarico per l'e-
same autoptico sul corpo di Eli-
sabetta Polcino, moglie dell'omi-
cida. L'incarico è stato conferito 
dal sostituto procuratore Chiara 
Maria Marcaccio, al medico lega-
le Francesco la Sala che avrà due 
consulenti Pasquale Golia anato-
mopatologo e Raffaella Petrella 
tossicologa  forense.  Mercoledì  
sarà conferito il secondo incari-
co per l'autopsia sul corpo di Co-
simo figlio dell'omicida.  Infatti  
per disposizione del procuratore 
della Repubblica di Benevento la 
salma del  giovane deve essere  
trasferita da Campobasso all'o-
spedale San Pio di Benevento, do-
vendo anche questa autopsia es-
sere effettuata dagli stessi tre pe-

riti  che hanno avuto l'incarico 
per gli  accertamenti  sul  corpo 
della madre, per poter ottenere 
una unità di valutazione anche 
sui tempi dell'accaduto e sui test 
tossicologici.
Il corpo del giovane è infatti in 
Molise perchè il padre dopo il du-
plice omicidio era fuggito a bor-
do della sua auto con i corpi del 
figlio e della figlia. Auto e figli ri-
trovati  dai  carabinieri  del  Nu-
cleo elicotteri in una campagna 
isolata di Ferrazzano. Il figlio Co-
simo era deceduto, la figlia Anto-
nia era in gravi condizioni ed in-
fatti è tuttora ricoverata presso 
l'ospedale Neuromed di Pozzilli 
che anche ieri ha emesso un bol-
lettino medico in cui si confer-
mano che le condizioni della pa-
ziente restano stazionarie nella 
loro gravità, che inizia la gradua-

le sedazione farmacologica an-
che se necessita ancora di intu-
bazione e ventilazione meccani-
ca.
Restano ora da definire le condi-
zioni mentali dell'uomo. Un ac-
certamento sui cui si soffermerà 
la Procura che sta coordinando 
le  indagini.  Dai  primi  accerta-

menti è emerso che erano sette 
mesi che Salvatore Ocone non si 
sottoponeva a controlli dei sani-
tari  presso  il  Centro  di  igiene  
mentale  di  Puglianello  che  lo  
aveva in carico da tempo. Lo ha 
confermato la psichiatra Anto-
nella Rapuano che lo aveva in cu-
ra presso questa struttura sanita-

ria dell'Asl e che è stata ascoltata 
nei giorni scorsi dai carabinieri 
della Compagnia di Benevento, 
che continuano a svolgere le in-
dagini sull'omicidio. La profes-
sionista ha confermato ai carabi-
nieri le patologie di cui era affet-
to l'uomo che richiedevano una 
cura farmacologica e che in ogni 
caso  negli  incontri  presso  la  
struttura sanitaria dove si reca-
va accompagnato dalla moglie, 
non erano emersi sintomi da far 
presagire un repentino aggravar-
si delle condizioni del paziente.
Del resto nell'abitazione della fa-
miglia Ocone a Paupisi sono stati 
rinvenuti dai carabinieri dei fa-
maci  per  patologie  neurologi-
che, ma non vi sono conferme se 
le prescrizioni sanitarie veniva-
no seguite dal paziente. I carabi-
nieri hanno in programma a par-
tire da mercoledì altri interroga-
tori di persone con le quali Salva-
tore  Ocone  negli  ultimi  tempi  
aveva avuto rapporti, anche per 
stabilire se la volontà omicida è 
esplosa improvvisamente o era 
già presente e quindi ci si trova di 
fronte ad un delitto premeditato.
Nel frattempo il  figlio maggio-
renne dell’omicida, Mario di 23 
anni, è assistito dall’avvocato Ni-
codemo Gentile in questo diffici-
lissimo momento che sta viven-
do.
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«NON TOLLEREREMO
ANCORA AZIONI
DA ARANCIA MECCANICA
NON SI TRATTA SOLO
DI ORDINE PUBBLICO
MA DI CIVILTÀ»

«IMMAGINI ATROCI
DI UNA SPEDIZIONE
PUNITIVA
DI GIOVANISSIMI
CONTRO GIOVANISSIMI
AZIONI DA RESPINGERE»

La manager Morgante e il 
direttore del reparto Boniello

IL BOLLETTINO:
«CONDIZIONI SERIE
A CAUSA 
DEL TRAUMA CRANICO
RIPORTATO 
DOPO L’AGGRESSIONE»

L’appello ai ragazzi:
«Non si può giocare
con la vita altrui»
«Quanto accaduto nella notte di sabato è inaccettabile.
Lo dico da sindaco, da cittadino, da padre, da uomo»

L’esterno del locale Xuè di Montesarchio dove è avvenuta l’aggressione

Una spedizione punitiva
prima della maxi rissa
arrestati 4 incensurati

LE TELECAMERE
MOSTRANO
UN PESTAGGIO 
CON UNA MAZZA
DA BASEBALL
E PUGNI E CALCI

Stretta Mastella: 
«Pronta ordinanza
sul coprifuoco»
«Siamo davanti a un’epidemia che è diventata oramai
un’autentica emergenza nazionale, serve prevenzione»

Gaetano resta in condizioni «critiche»
dal Rummo: siamo vicini alla famiglia 

La violenza giovanile

SEMBRA CHE ERANO
DIVERSI MESI
CHE NON ANDAVA
AL CENTRO
DI SALUTE MENTALE
PER LE TERAPIE

PIÙ PERSONE
SI SONO ACCANITE
CONTRO IL RAGAZZO
A TERRA 
POI LO SCONTRO
TRA LE DUE FAZIONI

La violenza giovanile

Due autopsie e perizia psichiatrica
per far chiarezza sulla strage Ocone


